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DEFINIZIONI

Nel testo che segue, si intendono:
— per Assicurazione: il contratto di assicurazione;
— per Polizza: il documento che prova l’assicurazione;
— per Contraente: il soggetto che stipula la polizza;
— per Assicurato: il soggetto il cui interesse è protetto dall’assicu-

razione;
— per Impresa: l’Antonveneta Assicurazioni S.p.A.;
— per Premio: la somma dovuta dal Contraente all’Impresa;
— per Indennizzo: la somma dovuta dall’Impresa in caso di sinistro;
— per Cose: sia gli oggetti materiali sia gli animali;
— per Sinistro: la richiesta di risarcimento relativa a danni per i quali

è prestata l’assicurazione.
— per Scoperto: la percentuale del danno che, per ogni sinistro,

rimane a carico dell’Assicurato con eventuale Importo minimo
e/o massimo.

— per Franchigia: la parte del danno risarcibile espressa in impor-
to fisso, che, per ogni sinistro, rimane a carico dell’Assicurato.

NORME CHE REGOLANO
L’ASSICURAZIONE IN GENERALE

ART. 1 - DICHIARAZIONI RELATIVE ALLE CIRCOSTANZE

DEL RISCHIO

Le dichiarazioni inesatte o le reticenze dell’Assicurato relative a cir-
costanze che influiscono sulla valutazione del rischio, possono com-
portare la perdita totale o parziale del diritto all’indennizzo, nonché
la stessa cessazione dell’assicurazione (artt. 1892, 1893 e 1894
Cod. Civ.).

ART. 2 - ALTRE ASSICURAZIONI

L’Assicurato deve comunicare per iscritto all’Impresa l’esistenza e
la successiva stipula di altre assicurazioni per lo stesso rischio; in
caso di sinistro, l’Assicurato deve darne avviso a tutti gli assicuratori,
indicando a ciascuno il nome degli altri (art. 1910 Cod. Civ.).

ART. 3 - PAGAMENTO DEL PREMIO

L’assicurazione ha effetto dalle ore 24 del giorno indicato in poliz-
za se il premio o la prima rata di premio sono stati pagati; altri-
menti ha effetto dalle ore 24 del giorno del pagamento.
Se l’Assicurato non paga i premi o le rate di premio successivi,
l’assicurazione resta sospesa dalle ore 24 del 15° giorno dopo quel-
lo della scadenza e riprende vigore dalle ore 24 del giorno del paga-
mento, ferme le successive scadenze (art. 1901 Cod. Civ.).
I premi devono essere pagati all’agenzia alla quale è assegnata la
polizza, oppure all’Impresa.

ART. 4 - MODIFICHE DELL’ASSICURAZIONE

Le eventuali modificazioni dell’assicurazione devono essere pro-
vate per iscritto.

ART. 5 - AGGRAVAMENTO DEL RISCHIO

L’Assicurato deve dare comunicazione scritta all’Impresa di ogni
aggravamento del rischio.
Gli aggravamenti di rischio non noti o non accettati dall’Impresa pos-
sono comportare la perdita totale o parziale del diritto all’indennizzo,
nonché la stessa cessazione dell’assicurazione (art. 1898 Cod Civ.).

ART. 6 - DIMINUZIONE DEL RISCHIO

Nel caso di diminuzione del rischio, l’Impresa è tenuta a ridurre il
premio o le rate di premio successivi alla comunicazione dell’Assi-
curato (art. 1897 Cod. Civ.) e rinuncia al relativo diritto di recesso.

ART. 7 - OBBLIGHI DELL’ASSICURATO IN CASO DI SINISTRO

In caso di sinistro, l’Assicurato deve darne avviso scritto all’agen-
zia alla quale è assegnata la polizza oppure all’Impresa, entro tre
giorni da quando ne ha avuto conoscenza (art. 1913 Cod. Civ.).
L’inadempimento di tale obbligo può comportare la perdita totale o
parziale del diritto dell’indennizzo (art. 1915 Cod. Civ.).

ART. 8 - DIRITTO DI RECESSO

Dopo ogni denuncia di sinistro e fino al sessantesimo giorno dal
pagamento o dal rifiuto dell’indennizzo, ciascuna delle Parti avrà dirit-
to di recedere dal contratto con preavviso di 30 giorni.
Nel caso in cui a recedere sia l’Impresa verrà rimborsata
all’Assicurato, entro 15 giorni dalla data di efficacia del recesso, la
quota del premio relativa al periodo di rischio non corso, esclusa
soltanto l’imposta.
Qualora a recedere sia l’Assicurato, l’Impresa avrà diritto a trattenere
il premio relativo all’annualità in corso al momento del recesso.

ART. 9 - PROROGA DELL’ASSICURAZIONE

In mancanza di disdetta, mediante lettera raccomandata spedita
almeno tre mesi prima della scadenza dell’assicurazione, quest’ul-
tima è prorogata per un anno.

ART. 10 - ONERI FISCALI

Gli oneri fiscali relativi all’assicurazione sono a carico dell’Assicurato.

ART. 11 - FORO COMPETENTE

Per le controversie riguardanti l’esecuzione del presente contratto
è competente l’autorità giudiziaria del luogo di residenza o domici-
lio del Contraente o, se persona diversa, dell’Assicurato.

ART. 12 - RINVIO ALLE NORME DI LEGGE

Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le nor-
me di legge.

NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE
DELLA RESPONSABILITÀ CIVILE PRODOTTI

ART. 13 - OGGETTO DELL’ASSICURAZIONE

L’Impresa si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto que-
sti sia tenuto a pagare, quale civilmente responsabile, a’ sensi di
legge, a titolo di risarcimento (capitale, interessi, spese) di danni invo-
lontariamente cagionati a terzi da prodotti difettosi - prodotti risul-
tanti in polizza e per i quali l’Assicurato rivesta in Italia la qualifica
di produttore - dopo la loro consegna a terzi, per morte, per lesio-
ni personali e per danneggiamenti a cose, in conseguenza di un fat-
to accidentale verificatosi in relazione ai rischi per i quali è stipula-
ta l’assicurazione.
L’assicurazione comprende, altresì, entro il limite indicato in poliz-
za, i danni derivanti da interruzioni o sospensioni, totali o parziali,
di attività industriali, commerciali, agricole o di servizi, purché con-
seguenti a sinistro indennizzabile a termini di polizza.
Non sono considerati terzi:
a) il coniuge, i genitori, i figli dell’Assicurato, nonché qualsiasi al-

tro parente od affine con lui convivente;
b) il dipendente dell’Assicurato che subisca il danno in relazione

all’attività lavorativa;
c) quando l’Assicurato non sia una persona fisica: il legale rap-

presentante, il socio a responsabilità illimitata, l’amministratore e
le persone che si trovino con loro nei rapporti di cui alla lettera a).

ART. 14 - LIMITI DI INDENNIZZO

Premesso che il massimale indicato in polizza rappresenta il mas-
simo esborso dell’Impresa per ogni sinistro, in nessun caso l’Impresa
risponderà per somme superiori a due volte il massimale per sinistro:
a) per più sinistri verificatisi in uno stesso periodo annuo di assi-

curazione o - per le polizze di durata inferiore all’anno - nel-
l’intero periodo di assicurazione;

b) per sinistri in serie; (per «sinistri in serie» si intendono più sini-
stri dovuti ad uno stesso difetto, anche se manifestatosi in più
prodotti).

ART. 15 - INIZIO E TERMINE DELLA GARANZIA

L’assicurazione vale per le richieste di risarcimento presentate al-
l’Assicurato per la prima volta durante il periodo di efficacia del-
l’assicurazione stessa.
In caso di più richieste di risarcimento originate da un medesimo
difetto, la data della prima richiesta sarà considerata come data di
tutte le richieste anche se presentate successivamente alla cessa-
zione dell'assicurazione.



ART. 16 - SCOPERTO OBBLIGATORIO

Per ogni sinistro rimane a carico dell’Assicurato lo scoperto indicato
in polizza.

ART. 17 - ESCLUSIONI

Sono esclusi dall’assicurazione:
a) le spese di rimpiazzo del prodotto, o di sue parti, e le spese di

riparazione o gli importi pari al controvalore del prodotto;
b) le spese e gli oneri per il ritiro dal mercato dei prodotti - cui si

riferisce l’assicurazione - risultanti difettosi o presunti tali;
c) le spese da chiunque sostenute in sede extragiudiziale per ri-

cerche ed indagini volte ad accertare le cause del sinistro, sal-
vo che dette ricerche, indagini e spese siano state preventiva-
mente autorizzate dall’Impresa;

d) i danni derivanti da responsabilità volontariamente assunte dal-
l’Assicurato e non direttamente derivantigli dalla legge.

ART. 18 - RISCHI ATOMICI E DANNI DA INQUINAMENTO

Sono esclusi dall’assicurazione i danni che, in relazione ai rischi assi-
curati, si siano verificati in connessione con trasformazioni o assesta-
menti energetici dell’atomo, naturali o provocati artificialmente (fissio-
ne e fusione nucleare, isotopi radioattivi, macchine acceleratrici, ecc.).
Sono esclusi altresì i danni di qualsiasi natura e da qualunque
causa determinati, conseguenti a inquinamento dell’atmosfera,
inquinamento, infiltrazione, contaminazione di acque, terreni o col-
ture, interruzione, impoverimento o deviazione di sorgenti o corsi
d’acqua, alterazioni o impoverimento di falde acquifere, giacimen-
ti minerari ed in genere di quanto trovasi nel sottosuolo suscettibi-
le di sfruttamento.

ART. 19 - ESTENSIONE TERRITORIALE

L’assicurazione vale per i prodotti per i quali l’Assicurato rivesta in
Italia la qualifica di produttore consegnati nei territori di qualsiasi
Paese (esclusi USA e Canada), e per i danni ovunque verificatisi.
Per i danni verificatisi in USA e Canada lo scoperto è quello speci-
ficatamente indicato in polizza.
Sono comunque esclusi i risarcimenti a carattere punitivo (punitive
or exemplary damages).

ART. 20 - REGOLAZIONE DEL PREMIO

Il premio, convenuto in base ad elementi variabili di rischio, viene
anticipato in via provvisoria nell’importo risultante dal conteggio
esposto in polizza ed è regolato alla fine di ciascun periodo assi-
curativo annuo o della minor durata del contratto, secondo le va-
riazioni intervenute durante lo stesso periodo negli elementi presi
come base per il conteggio del premio, fermo il premio minimo sta-
bilito in polizza.
A tale scopo, entro 60 giorni dalla fine di ogni periodo annuo di
assicurazione o della minor durata del contratto, l’Assicurato deve
fornire per iscritto all’Impresa i dati necessari e cioè, a seconda dei
casi, l’indicazione:
— del fatturato, esclusa l’IVA.;
— degli altri elementi variabili contemplati in polizza.
Le differenze, attive e passive, risultanti dalla regolazione devono
essere pagate nei 15 giorni dalla relativa comunicazione.
La mancata comunicazione dei dati occorrenti per la regolazione co-
stituisce presunzione di una differenza attiva a favore dell’Impresa.
Se l’Assicurato non effettua nei termini prescritti la comunicazione
dei dati anzidetti od il pagamento della differenza attiva dovuta,

l’Impresa può fissargli un ulteriore termine non inferiore a 15 gior-
ni, trascorso il quale il premio anticipato in via provvisoria per le rate
successive viene considerato in conto o a garanzia di quello rela-
tivo al periodo assicurativo annuo per il quale non ha avuto luogo
la regolazione od il pagamento della differenza attiva e la garanzia
resta sospesa fino alle ore 24 del giorno in cui l’Assicurato abbia
adempiuto i suoi obblighi, salvo il diritto per l’Impresa di agire giu-
dizialmente o di dichiarare con lettera raccomandata, la risoluzione
del contratto.
Per i contratti scaduti, se l’Assicurato non adempie gli obblighi re-
lativi alla regolazione del premio, l’Impresa, fermo il suo diritto di agire
giudizialmente, non è obbligata per i sinistri accaduti nel periodo al
quale si riferisce la mancata regolazione.
Qualora all’atto della regolazione annuale, il consuntivo degli ele-
menti variabili di rischio superi il doppio di quanto preso come ba-
se per la determinazione del premio dovuto in via anticipata, que-
st’ultimo viene rettificato, a partire dalla prima scadenza annua
successiva alla comunicazione, sulla base di una adeguata rivaluta-
zione del preventivo degli elementi variabili, il nuovo importo di que-
sti ultimi non può essere comunque inferiore al 75% di quello del-
l’ultimo consuntivo.
L’Impresa ha il diritto di effettuare in qualsiasi momento verifiche e
controlli per i quali l’Assicurato è tenuto a fornire i chiarimenti e la
documentazione necessaria, quale il registro delle fatture o quello
dei corrispettivi.

ART. 21 - GESTIONE DELLE VERTENZE DI DANNO - 

SPESE LEGALI

L’Impresa assume, fino a quando ne ha interesse, la gestione del-
le vertenze, tanto in sede stragiudiziale che giudiziale, sia civile
che penale, a nome dell’Assicurato, designando, ove occorra, lega-
li o tecnici ed avvalendosi di tutti i diritti ed azioni spettanti all’Assi-
curato stesso.
Sono a carico dell’Impresa le spese sostenute per resistere all’a-
zione promossa contro l’Assicurato, entro il limite di un importo pari
al quarto del massimale stabilito in polizza per il danno cui si rife-
risce la domanda. Qualora la somma dovuta al danneggiato superi
detto massimale, le spese vengono ripartite fra Impresa ed As-
sicurato in proporzione al rispettivo interesse. L’Impresa non rico-
nosce spese incontrate dall’Assicurato per legali o tecnici che non
siano da essa designati e non risponde di multe od ammende nè
delle spese di giustizia penale.

ART. 22 - ANTICIPATA RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Nei casi di recesso o di risoluzione del contratto di cui agli artt. 5
e 20 sono dovuti all’Impresa, oltre le rate di premio scadute e rima-
ste insoddisfatte:
a) il premio relativo al periodo di assicurazione in corso al momen-

to in cui si è verificata la circostanza che ha dato motivo al
recesso od alla risoluzione;

b) la rifusione degli sconti di durata, dal cui ammontare si dedu-
cono tanti decimi per quanti anni la polizza ha avuto vigore,
sempreché essa abbia avuto corso per almeno 5 anni.

ART. 23 - FORMA DELLE COMUNICAZIONI

DELL ASSICURATO ALL’IMPRESA

Tutte le comunicazioni alle quali l’Assicurato è tenuto devono es-
sere fatte con lettera raccomandata o per telex indirizzati alla Di-
rezione dell’Impresa oppure all’agenzia alla quale è assegnata la
polizza.


